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COMUNICATO STAMPA 

 
LA DIREZIONE REGIONALE  DELLE DOGANE PER IL TRENTINO 

ALTO ADIGE INCONTRA FUNZIONARI DELLA DOGANA USA 
 

Il 24 maggio u.s.,  presso la Società Aquafil S.pA. di Arco (TN), ha avuto luogo 
un incontro tra i Funzionari della Direzione Regionale di Bolzano ed i colleghi 
Marilyn Rodriguez e Raymond F. Knopp della Dogana statunitense - U.S. 
Customs and Border Protection – U.S. Department of Homeland Security di Miami 
(FL), i quali si sono recati presso l’ Aquafil S.p.A., sub-holding del gruppo Bonazzi 
che è tra le realtà più significative nel panorama chimico-tessile internazionale, per 
compiere una verifica sulle procedure adottate dalla stessa Società per le 
esportazioni effettuate nei confronti della controllata Aquafil USA e, in generale, 
verso il mercato statunitense. 
 

L’incontro con i Funzionari della Direzione Regionale di Bolzano è stato 
richiesto dal Direttore Amministrativo dell’Aquafil S.p.A., dott. Sergio Calliari,  
considerato che la Società in questione ha ottenuto l’attestato di affidabilità di audit 
doganale d’impresa. 
 

Il risultato e le tecniche adottate nell’audit sono state illustrate dal dott. Bruno 
Maggio, Responsabile dell’Area Verifiche e Controlli Tributi – Antifrode della 
Direzione Regionale di Bolzano e dal dott. Lorenzo Corelli, Direttore dell’Ufficio 
delle Dogane di Trento che, in passato, ha fatto parte del team di audit presso la 
società Aquafil. All’incontro hanno partecipato anche il dott. Carlo Curzel ed il 
rag. Giorgio Andreatta del Centro Assistenza Doganale (CAD) della ditta Errek 
Srl di Trento. 
 

L’occasione  è stata  motivo per rinsaldare i contatti con le autorità doganali 
degli Stati Uniti in tema di controlli sulla sicurezza dei trasporti in partenza verso il 
loro Paese e, nello stesso tempo, venire a conoscenza delle loro tecniche di 
indagine nei confronti degli importatori e delle modalità di trasporto stradale e 
marittime.  
Maggiori informazioni sulla specifica attività del C-TPAT (Customs – Trade 
Partnerschip Against Terrorism)  possono essere acquisite consultando il sito 
http://www.cbp.gov/ 
http://www.cbp.gov/xp/cgov/import/commercial_enforcement/ctpat/security_criteri
a/. 

Al termine della riunione, le parti hanno manifestato l’auspicio di poter 
confrontare al più presto i risultati degli audit eseguiti negli Stati Uniti con quelli 
dei vari Paesi Europei, al fine di una più proficua ed efficace collaborazione contro 
il terrorismo e le frodi. 
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